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Al Presidente del

Consiglio regionale

del Piemonte

INTERROGAZIONE U,3^
ai sensi dell'articolo 18, comma 4, dello Statuto e

dell'articolo 99 del Regolamento interno.

Ordinaria a risposta orale in Aula

Ordinaria a risposta orale in Commissione

Ordinaria a risposta scritta

Indifferibile e urgente in Aula

Indifferibile e urgente in Commissione

OGGETTO: LA REGIONE INTENDE FAR RISPETTARE LEPROPRIE LEGGI?

PREMESSO CHE:

- il Piano di Qualità dell'aria, di competenza regionale, ancorché richiamato dall'alt. 285

del D.lgs. 152, a far data dalle modifiche introdotte dal D.lgs. 128/2010, e di cui la DGR

46-11968 Regione Piemonte ( tuttora vigente ) è aggiornamento, vieta l'installazione

di impianti termici autonomi (anche se eseguiti a regola d'arte e certificati ) in edifici

composti da più di quattro unità immobiliari;

- l'articolo 288 del D. Lgs 152/ 2006 prevede al comma 6 che "all'irrorazione delle

sanzioni amministrative previste dal presente articolo, ai sensi degli articoli 17 e

seguenti della legge 24 novembre 1981, n. 689, provvede l'autorità competente di cui

all'articolo 283, comma 1. lettera i), o la diversa autorità indicata dalla legge

regionale";

- la Legge Regione Piemonte 26 aprile 2000 n. 44 all'ari. 37 e all'ari. 45 prevede che

vengano attribuite ai Comuni la tutela del sistema ambientale nell'ambito del proprio

territorio e il controllo delle emissioni in atmosfera degli impianti termici degli edifici di

civile abitazione;

RILEVATO CHE:

II Comune di Santhià ha ricevuto in data 26.06.2015 una "Richiesta di accertamento

tecnico amministrativo", ai sensi delle normative richiamate in premessa, da parte di

alcuni condomini del condominio S. Agata sito in Santhià, via Tagliamento nn. 1/9;

Tale richiesta è stata accompagnata da una dettagliata relazione redatta da due

professionisti appartenenti all'ordine ingegneri delle Province di Torino e Vercelli; tale

relazione considera:
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più che logica e motivata la richiesta di accertamento, in considerazione del fatto che

trattasi di condominio con più di quattro unità immobiliari in cui alcuni

condomini hanno installato caldaie indipendenti;

l'accertamento spetta al Comune di Santhià. che può decidere di procedere con

proprie risorse o. se lo ritiene opportuno, avvalersi dell'ausilio dell"ARPA Regione

Piemonte, come avviene solitamente in casi analoghi;

Arpa Vercelli, interpellata dal Comune di Santhià, ha risposto con la nota prot. 60810 del

22.07.2015 trasmessa al Comune di Santhià. nella quale dichiara condivisibile la

relazione accompagnatoria del 26.06.2015, sia per quanto riguarda l'individuazione delle

violazioni (art. 285 del d. lgs 152/2006 e s.m.i), sia per quanto riguarda le conseguenti

sanzioni applicabili (art. 288, comma 2 del d. lgs 152/2006 e s.m.i.). individuando il

Comune come autorità competente all'irrogazione delle sanzioni;

II Comune di Santhià, con lettera prot. 17995 del 09.11.2015. dichiara di non poter

avviare procedimenti amministrativi sanzionatori in relazione a "non dimostrate

violazioni di norme regionali sulla realizzazione degli impianti e/o sulle relative

emissioni" e considera quindi conclusa l'istruttoria sulla questione in oggetto;

CONSTATATO CHE:

Stante l'immobilità del Comune di Santhià nella vicenda in oggetto, un professionista

firmatario della relazione accompagnatoria alla richiesta di accertamento, ha interpellato,

tramite il proprio legale, la Direzione Ambiente della Regione Piemonte, in data 29

gennaio 2016, per avere un riscontro sul proprio operato e sulle scelte del Comune di

Santhià e tutelare così la propria professionalità;

Ad oggi nessuna risposta è pervenuta da parte degli uffici della Regione Piemonte;

INTERROGA

II Presidente della Giunta Regionale e gli Assessori competenti

per conoscere:

Se la Direzione Ambiente della Regione Piemonte intende dare risposta ai quesiti posti

in merito alla controversia Condominio S. Agata - Comune di Santhià;

Se ritengono corretta la posizione del Comune di Santhià, che di fatto non intende

ottemperare alla Legge Regione Piemonte 26 aprile 2000 n. 44 ali'art. 37 e all'art. 45.

rifiutandosi di procedere all'accertamento e all'irrogazione della sanzione amministrativa

per violazione del Piano di Qualità dell'aria;

A chi spetta l'accertamento e l'irrogazione della sanzione amministrativa per il caso in

oggetto;
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Come la Regione Piemonte intende procedere per far rispettare il Piano di Qualità

dell'aria e la Legge Regione Piemonte 26 aprile 2000 n. 44 nel caso oggetto di questa
interrogazione.

FIRMATO IN ORIGINALE (documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014). 


